
 

 

23 DOMENICA – III DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – DOMENICA DELLA 
PAROLA DI DIO – III settimana Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Ferretti Annamaria nel trigesimo; Lasagni Antilla) 
S. Messa a Rivalta (+ Galassi Tullio e Clemente) 

24 LUNEDÌ – S. Francesco di Sales, Vescovo e Dottore 
Della Chiesa 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

25 MARTEDÌ – Conversione di S. Paolo Apostolo 
18.30 S. Messa a Coviolo 

26 MERCOLEDÌ – SS. Timoteo e Tito, Vescovi 
19.00 S. Messa a Rivalta (Giovanni Battista, Giuseppina e famigliari defunti; 

Lasagni Nello; Sentieri Bertucci Maria nell’ottava) 

27 GIOVEDÌ – S. Angela Merici, Vergine 
08.00 
19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  

28 VENERDÌ – S. Tommaso d’Aquino, Dottore della Chiesa 
15.00 
19.00 

S. Rosario presso Quartiere via Pascal – spazio parco giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Mioni Franca nell’ottava) 

29 SABATO – S. Martina  
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

30 DOMENICA – IV DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – IV settimana Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; secondo le 
intenzioni dell’offerente) 
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All’uscita dalle messe i giovani 
dell’operazione Mato Grosso vendono 
arance Navel per finanziare la 
missione. 
Rete da 3 kg: € 5,00    
Cassetta da 15 kg: € 18,00 

 

ACCOMPAGNIAMO L’ARRIVO 
DEL NUOVO VESCOVO 

MONSIGNOR GIACOMO MORANDI 
CON LA PREGHIERA 

O Dio, pastore eterno, 
che edifichi la Chiesa con la varietà  
e la ricchezza dei tuoi doni  
e la governi con la forza del tuo amore, 
dona al vescovo eletto Giacomo 
che hai chiamato a guidare  
la nostra comunità diocesana  
di Reggio Emilia - Guastalla,  
la sapienza e la carità degli apostoli 
per essere in mezzo a noi  
immagine viva di Cristo, buon pastore.   
Amen. 
 

 

Ti ringraziamo Dio Padre nostro, 
per coloro che hanno risposto alla Tua chiamata  
al ministero sacerdotale. 
Accetta questa preghiera che Ti offriamo per loro. 
Riempi i Tuoi sacerdoti con la certezza del Tuo amore. 
Apri il loro cuore alla potenza ed alla consolazione del  
Tuo Santo Spirito. 
 
Guidali a nuove profondità di unione con Tuo Figlio. 
Aumenta in loro la fede nei Sacramenti che celebrano 
e che ci nutrono, rafforzano e guariscono. 
Signore Gesù Cristo, fa’ che questi Tuoi sacerdoti, 
ci ispirino a cercare la santità con la potenza del loro esempio, 
come uomini di preghiera che meditano la Tua Parola e seguono la Tua Volontà. 
 
O Maria, Madre di Cristo e Madre nostra,  
abbi materna cura di questi prediletti, così cari al Cuore  
di Tuo Figlio. 
Intercedi per i nostri sacerdoti che offrendo il Sacrificio  
della Messa, siano sempre più conformi all’ immagine  
di Tuo Figlio, nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. 
 
San Giovanni Maria Vianney, 
patrono universale dei sacerdoti,  
prega per noi e per i nostri sacerdoti. 
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Oggi, nella seconda parte del Vangelo troviamo Gesù a Nazareth, il suo paese, dentro la 
sinagoga. Tante volte è entrato nella sinagoga della sua città ed ha letto un brano della Sacra 
Scrittura! Oggi legge un brano del profeta Isaia che profetizza sulla venuta del Messia dove dice di 
essere stato «mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri 
la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi». 

Noi sappiamo che, a quel tempo, tutti aspettavano la venuta di un messia, un liberatore, di un 
Re che risollevasse le sorti di Israele dominato dall'Impero romano e, sicuramente, nessuno si 
sarebbe aspettato che Gesù, dopo aver letto questo pezzo di Sacra Scrittura, leggesse quelle parole 
del profeta come riferite a se stesso! Tutti lo conoscevano: era il figlio di Giuseppe il falegname! 
Come poteva essere lui il messia tanto atteso?  

«Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano 
fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: “Oggi 
si è adempiuta questa Scrittura che voi avete 
udita con i vostri orecchi”». Ma cosa voleva 
dire Gesù? che le parole del Profeta Isaia si 
realizzavano in quel momento per la gente di 
allora; così come si realizzano OGGI sia per la 
gente di allora sia anche per noi.  

Uno potrebbe chiedersi: ma come fanno a 
realizzarsi? Si realizzano in Gesù perché è lui 
che è stato inviato dal Padre a portare la 
gioia. È lui che si prende cura dei poveri, che 
ridà la vista ai ciechi, che compie miracoli, 
che libera dalle catene del peccato, che 
elimina la paura e l’oppressione della morte.  

È un OGGI che è rivolto a tutti, a noi ed anche a tutti quelli che verranno dopo di noi. Ed è un 
OGGI che ci invita anche a comportarci come Gesù. Sicuramente noi non possiamo fare guarigioni 
miracolose, … ma, in questo tempo così difficile, in questa società attualmente molto confusa, 
siamo chiamati a prenderci cura dei “piccoli”,  
dei poveri, dei “ciechi nel cuore” che non 
credono, dei compagni che si lasciano 
trascinare dal male più che dal bene... siamo 
chiamati cioè a far entrare tutti i bisognosi 
nel nostro cuore e tendere loro le mani nel 
modo in cui ne siamo capaci: un sorriso, un 
consiglio buono, un saluto, una parola di 
conforto, un dono, un invito a pranzo a casa 
nostra... Ognuno di noi sa come... 

 L'importante è vivere questo OGGI come 
lo ha vissuto Gesù. 

Don Riccardo 
  

AVVISI 
CATECHISMO  
SABATO 29 GENNAIO 

Classe 3^ e 5^ elementare: 
incontro in oratorio ore 10.00 
Classe 4^ elementare:  
S. Messa in chiesa ore 10.00  
Classe 1^ media: incontro ore 
14.30 fino alle 17.00 in oratorio  
Classe 2ˆ media: incontro ore 
14.30 in salone 

DOMENICA 30 GENNAIO 

Classe 1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 in oratorio 

 
QUESTUA del 16/01/2022, consegnate al nostro Seminario 
Vescovile: € 510,00. 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SETTIMANA DI PREGHIERA  
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 23 (Dal Salmo 84) 
Quanto mi è cara la tua casa 
Dio dell’universo! 
Felici quelli che hanno in te la loro forza:  
camminano decisi verso Sion. 
Quando passano per la valle deserta 
la rendono un giardino 
benedetto dalle prime piogge. 
 

Lunedì 24 (Dal Salmo 100) 

Acclamate al Signore, genti tutte della terra. 
Servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con lieti canti. 
Il Signore è buono, 
senza fine è il suo amore per noi, 
egli rimane fedele per sempre.  

 
Martedì 25 (Dal Salmo 16) 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: sei tu il mio Dio:  
fuori di te non ho altro bene. 
Perciò il mio cuore è pieno di gioia, 
ho l’anima in festa,  
il mio corpo riposa sicuro.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 DOMENICA DELLA PAROLA 
 

Era lo scorso 29 giugno 2021, quando Papa Francesco 
pronunciava queste parole durante l’Angelus in occasione della 
solennità ̀ dei santi Pietro e Paolo: «I Santi che festeggiamo oggi 
hanno fatto questo passaggio e sono diventati testimoni: il 
passaggio dall’opinione ad avere Gesù nel cuore. Testimoni: non 
sono stati ammiratori, ma imitatori di Gesù; non sono stati 
spettatori, ma protagonisti del Vangelo; non hanno creduto a 
parole, ma con i fatti».  
Quello che il Papa ha detto dei due pilastri della Chiesa delle 
origini può essere esteso a tutti coloro che nel corso della storia 
hanno testimoniato e continuano a testimoniare il Vangelo, 
incarnando nella loro esistenza concreta la Parola di Dio. Da 
questa verità ̀ vorremmo prendere le mosse nella stagione che la 
Chiesa italiana sta attraversando: quella della ripartenza dopo la 
fase acuta della pandemia da COVID-19. Abbiamo l’occasione di 
rimettere al centro la persona, prima ancora dei programmi e dei 
piani pastorali. La nostra Chiesa ha bisogno più che mai di 
persone mature nella fede, formate alla scuola della Parola di 
Dio, che si spendano quotidiana- mente per raccontare agli altri 
con gesti e parole cosa significa godere dell’amicizia del Dio di 
Gesù ̀ Cristo.  
È questa la ragione per cui la proposta per la Domenica della 
Parola di Dio del 2022 ha come tema proprio la testimonianza.  
  ✠ Stefano Russo, Segretario Generale della CEI  

PAROLA DI DIO E TESTIMONIANZA CRISTIANA 
 

È importante che ogni modalità di annuncio tenga presente, 
innanzitutto, la relazione intrinseca tra comunicazione della Parola 
di Dio e testimonianza cristiana. Da ciò dipende la stessa credibilità 
dell’annuncio. Da una parte, è necessaria la Parola che comunichi 
quanto il Signore stesso ci ha detto. Dall’altra, è indispensabile dare, 
con la testimonianza, credibilità a questa Parola, affinché non 
appaia come una bella filosofia o utopia, ma piuttosto come una 
realtà che si può vivere e che fa vivere. Questa reciprocità tra 
Parola e testimonianza richiama il modo in cui Dio stesso si è 
comunicato mediante l’incarnazione del suo Verbo. La Parola di Dio 
raggiunge gli uomini «attraverso l’incontro con testimoni che la 
rendono presente e viva». In modo particolare le nuove generazioni 
hanno bisogno di essere introdotte alla Parola di Dio «attraverso 
l’incontro e la testimonianza autentica dell’adulto, l’influsso positivo 
degli amici e la grande compagnia della comunità ecclesiale». C’è 
uno stretto rapporto tra la testimonianza della Scrittura, come 
attestazione che la Parola di Dio dà di sé, e la testimonianza di vita 
dei credenti. L’una implica e conduce all’altra. La testimonianza 
cristiana comunica la Parola attestata nelle Scritture. Le Scritture, a 
loro volta, spiegano la testimonianza che i cristiani sono chiamati a 
dare con la propria vita. Coloro che incontrano testimoni credibili del 
Vangelo sono portati così a constatare l’efficacia della Parola di Dio 
in quelli che l’accolgono.      

Benedetto XVI 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 1, 4-5.17-19) 
Nei giorni del re Giosìa, mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima 
che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta 
delle nazioni. 
Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò 
che ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò io 
a farti paura davanti a loro. 
Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, 
una colonna di ferro e un muro di bronzo contro tutto il paese, 
contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il 
popolo del paese. Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, 
perché io sono con te per salvarti».   
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 70) 
Ritornello: LA MIA BOCCA, SIGNORE, 
RACCONTERÀ LA TUA SALVEZZA.  
 
In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso. 
Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 
tendi a me il tuo orecchio e salvami.  R. 
 
Sii tu la mia roccia, 
una dimora sempre accessibile; 
hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.  R. 
 
Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.  R. 
 
La mia bocca racconterà la tua giustizia, 
ogni giorno la tua salvezza. 
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1Cor 12, 31-13, 13) 
Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, 
vi mostro la via più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini 
e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che 
rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono 
della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le 
montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. 
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E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio 
corpo, per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi 
servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non 
si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non 
cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male 
ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto 
scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono 
delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo 
imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. 
Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto 
scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo 
da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato 
ciò che è da bambino. Adesso noi vediamo in modo confuso, 
come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. 
Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò 
perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora dunque 
rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la 
più grande di tutte è la carità! 
Parola di Dio 
 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 4, 18) 
Alleluia, alleluia! 
Il Signore mi ha mandato a portare 
ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 4, 21-30) 
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è 
compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole 
di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui 
il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi 
citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto 
abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua 
patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è 
bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano 
molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso 
per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il 
paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una 
vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al 
tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non 
Naamàn, il Siro». 
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. 
Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul 

ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per 
gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in 
cammino. 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


